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strategico perMittal, un ulte-
riore svilupposaràpossibile».
«Stiamo andando nella di-
rezione giusta. - commenta il
governatoreToti-Ilministero
ha fatto propria la correlazio-
ne traareeeoccupati.Unruo-
lo fondamentale sarà giocato
dalla Società di Cornigliano,
che può cambiare missione

sociale ed essere rifinanziata
per farsi carico di eventuali
esuberi strutturali residuali».
Soddisfazione è stata espres-
sa dai segretari provinciali di
Fiom, Fim e Uilm e dal parla-
mentare (Pd) Lorenzo Basso
cheparladi«risultatopositivo
per l’industria genovese».
GIL.F.

perdipiù aree pregiate a po-
tenti multinazionali, ma ser-
ve anche al governo e all’ac-
quirente, che attraverso il
positivo esempio del caso
Genova possono definitiva-
mente isolare la strategia ol-
tranzistadelgovernatoreMi-
chele Emiliano. Ecco perché
tutte leparti sonodisponibili
a trattare. Oggi in fabbrica a
Cornigliano lavorano 1.100
persone, altre 400 sono in
cassa integrazione: «Parlare
di 600esuberi nonha senso»,
fa notare una fonte.
Ilsindacatosparacontrogli
esuberi strutturalima si è già
detto disponibile a trattare
su eventuali esuberi con-
giunturali: da qui l’esigenza
di rifinanziare gli ammortiz-
zatori sociali. Un ruolo fon-
damentale sarà svolto da So-
cietàperCornigliano:l’obiet-
tivo è modificarne, amplian-
dola, la mission e lavorare
affinché un domani il posto
delsocio Invitaliapossaesse-
re occupato dalla struttura
commissariale dell’Ilva, una

realtà che godrà di finanzia-
menti pubblici per i prossimi
5-7 anni. A quel punto even-
tualiesuberipotrannoessere
assorbiti da Società per Cor-
niglianoemagariutilizzatisu
eventuali progetti di bonifi-
ca. In cambio del supporto
pubblico nella gestione della
questione sociale, a Mittal
viene chiesto uno sforzo
maggiore sugli investimenti
per il sito industriale ligure,
che lavora in stretta sinergia
conNovi e che vanta una po-
sizione strategica in termini
geografici e logistici. L’idea è
quella di potenziare il ruolo
di Genova. L’obiettivo è irro-
bustirela“testa”diCorniglia-
no, investendo per esempio
in un centro di ricerca sui
prodotti/materiali (aTaranto
ne è previsto uno per i pro-
cessi ambientali), iniziativa
che potrebbe essere struttu-
rata sfruttando le competen-
ze e le realtà qualificate già
presenti sul territorio.
gilda.ferrari@ilsecoloxix.it
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Una veduta dell’Ilva di GenovaCornigliano BALOSTRO

RICORSOBOCCIATO. ILCENTERFORHUMANTECHNOLOGIESPUÒTRASLOCARE

IlTar spiana la strada all’Iit
nasce il parcodella ricerca
Genova,viaainuovi laboratori agli Erzelli. Cingolani: sono felice

FRANCESCOMARGIOCCO

GENOVA. L’entusiasmo di
Roberto Cingolani e il suo
amoreperGenova,avolte, so-
nodisarmanti. Inunacittàche
passamolto tempoapianger-
siaddosso, ildirettorescienti-
fico dell’Istituto italiano di
tecnologiacantafuoridalcoro
quando immagina che questa
possa diventare per l’Europa
quello che Boston, sede di
HarvardedelMit,èperl’Ame-
rica: uno dei cuori pulsanti
della ricerca scientifica e del
trasferimento tecnologico.
Certamentedaoggilesuepre-
visioni poggiano su basi più
solide. Oggi l’Iit darà il via al-
l’ampliamento dei suoi labo-
ratori,perrealizzaretrenuovi
piani del suo nuovo “Center
forHumanTechnologies”sul-
la collina degli Erzelli.
L’ampliamento ha avuto un
inizio difficile. A fine novem-
bre, proprio mentre stavano
per cominciare i lavori già ap-
paltati, un’azienda arrivata
seconda in gara aveva blocca-
to tutto con un ricorso al Tar.
Ieri, in tempidecisamenteve-
loci per la giustizia italiana, è
arrivato il dispositivo della
sentenza. «Il Tar ha respinto il
ricorso», riferisce l’avvocato
dell’Iit Andrea Callea, dello
studioromanoCallea-Caridi. I
ricorrenti potrebbero fare ap-
pello al Consiglio di Stato, ma
nel frattempo i lavori vanno
avanti. «Domani (oggi, ndr.)
firmeremo il contratto con il
consorzio di ditte che si è ag-
giudicato l’appalto», annun-
cia un Cingolani raggiante:
«Unmesefaeropreoccupato -
confessa-oggiprovoungran-
de sollievo. Avrei rispettato,
s’intende,ancheunasentenza
di segno opposto. Ma sono
contento per la risposta così
rapida del tribunale, segno di
unagrandeattenzioneversoil
tema Erzelli da parte delle
istituzioni».
Il temaErzellihaassuntoun
valore simbolico e l’impres-
sione, da più parti, è che un
suofallimentosarebbeuncol-
podifficileda sostenereper la
città. Oggi molti accoglieran-
no con un brindisi la notizia
dell’avviodeilavoridell’Iitco-
sìcomeafineottobreavevano
brindato per la firma a Roma
dell’accordo di programma
tra ministero dell’Istruzione,
Regione Liguria, Comune di
Genova e ateneo genovese.
Quell’accordohadato il via li-
bera definitivo, dopo quasi
dieci anni di tentennamenti,
al trasferimento agli Erzelli
della facoltàd’Ingegneriadel-
l’Università di Genova.
Il trasferimento non è die-
tro l’angolo, però. Il primodei
tre nuovi piani di laboratori
dell’Iit sarà pronto a settem-
brementreperlasedediInge-
gneria il cantiere, secondo gli
ottimisti,partiràtrail2019eil
2020perché ancoramancano
il progetto definitivo, quello
esecutivo,esoprattutto la fet-
tamaggiore di finanziamenti,
i 75 milioni che il ministero

dell’Istruzione ha stanziato
ma non ancora versato e che
fanno scalpitare Ght, la socie-
tàchehaacquistato laspiana-
ta sul colle degli Erzelli e che
dirige i lavori: «L’Università
prenda l’iniziativa e vada a
Romaaincassare ildenaro,al-
trimenti perdiamo tempo»,
diceilsuoamministratorede-
legato, Luigi Predeval. Resta
poi il nodo dei trasporti: la
nuova stazione degli Erzelli,
che le Ferrovie hannodetto di
voler mettere a gara entro il
2019, e la nuova funicolare o
funivia che collegherà la sta-
zione alla spianata in collina,
anche lei ancora da progetta-
re,sonoentramberitenutein-

dispensabili.
Nonostante queste grandi
incognite e le molte battute
d’arresto, ilprogettoErzelliva
avanti. Fino a pochi anni fa
quella spianata sulla collina
era un deposito di container,
oggi è un centro direzionale
conduetorriincuihannosede
aziende floride come Sie-
mens, altremeno comeErics-
son, e dove il nuovo centro
dell’Iit e un domani Ingegne-
ria e forse, chissà, il nuovo
ospedale di ponente, potran-
no dare corpo al sogno di Cin-
golanidiunaBostonsulMedi-
terraneo.
margiocco@ilsecoloxix.it
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ILCASO IL SEGNALE

Una risposta
così rapida
del tribunale
è il segno di una
grande attenzione
verso il tema Erzelli
da parte
delle istituzioni

ROBERTO CINGOLANI
direttore scientifico Iit

NEL2020
ILCANTIERE
PER INGEGNERIA
IL PARCO scientifico tec-
nologico degli Erzelli è
un’iniziativa privata della
societàGht che nel 2006
ha comprato l’area. Cardi-
ne del progetto è la nuova
sede di Ingegneria, i cui
lavori dovrebbero partire
tra il 2019 e il 2020.

UNOSPEDALE
PRIVATO
PER ILPONENTE
UN FUTURO inquilino de-
gli Erzelli potrebbe esse-
re un ospedale. Il piano
socio sanitario della Re-
gione lo prevede. Alcuni
grandi gruppi privati del-
la sanità hannomanife-
stato interesse.

IPILASTRIDELPOLOHI-TECH

TRASFERIMENTO
TECNOLOGICO
ERICERCA
OGGI il parco è formato da
due edifici che ospitano
aziende come Siemens,
Ericsson, Esaote, Liguria
Digitale e ospiteranno il
Center for Human Techno-
logies dell’Iit dedicato alle
soluzioni per migliorare la
qualità della nostra vita.

ASPETTANDO
ILPROGETTO
SCIENTIFICO
I PARCHI scientifico-tecno-
logici mettono insieme
competenze diverse - me-
dici, informatici, fisici ...-
per gestire temi complessi.
Per farlo hanno bisogno di
un progetto scientifico, che
agli Erzelli ancora manca.

n ILCOMMENTO

MA PERGARANTIRE
PASSATOE FUTURO
NONVA ABBASSATA
MAI LA GUARDIA
ROBERTOONOFRIO

Il valore del presente simisura quando riesce a
essere il ponte ideale tra

passato e futuro. La sincro-
nicità che si èmanifestata
ieri in quello spicchio di ter-
ritorio relativamente picco-
lo, ma strategicamente cru-
ciale per il destino economi-
co di Genova e della Liguria,
che delimita l’area siderur-
gica di Cornigliano e la vici-
nissima collina degli Erzelli,
non è solo una felice con-
giunzione astrale. È il positi-
vo presagio che la lucida de-
terminazione politica (per
una volta corale) e sindaca-
le, unita all’alta qualità dei
prodotti e dei progetti che si
vogliono realizzare, crea un
connubio capace di illumi-
nare l’orizzonte genovese
con bagliori inediti. Allenati
a pensaremale sulla scia di
annose attese deluse, ritro-
varsi nello stesso giorno di
fronte a due buone notizie
può anche produrre un ef-
fetto un po’ straniante. Ma il
dato di oggi è questo.
La conferma dell’accordo di
programma sulle aree Ilva e
l’ampliamento dei laborato-
ri Iit, sulla collina degli Er-
zelli, per realizzare tre nuovi
piani del suo nuovo “Center
for Human Technologies”,
ora più rapido dopo la sen-
tenza del Tar, rappresentano
due enormi passi avanti, per
nulla scontati, non solo per
le prospettive economiche e
occupazionali del capoluogo
ligurema anche per i positi-
vi riflessi che potranno ga-
rantire, in termini produtti-
vi, a livello nazionale, sia per
il comparto siderurgico sia
per lo sviluppo delle nuove
tecnologie legate all’intelli-
genza artificiale.
Resta fondamentale, però, a
questo punto, assumere
l’approccio più consono. I
due segnali positivi che Ge-
nova ha registrato ieri de-
vono essere letti come l’av-
vio di un percorso che pro-
mette di essere ancora lun-
go e tortuoso, sul quale sarà
importante continuare a la-
vorare con la stessa, impec-
cabile intensità fin qui
adottata. Gli agguati della
burocrazia possono spunta-
re ovunque e quelli che rie-
sce a elaborare la politica,
soprattutto quando sente il
tipico, infido odore della
campagna elettorale, devo-
no far risuonare costante-
mente le corde dell’atten-
zione, in particolare quelle
più sottili. Sul piatto ci sono
le due industrie che per an-
ni si è tentato di coniugare,
proprio a Genova: quella
pesante e quella pensante.
Calembour antico finché si
vuole. Ma attualissimo.
onofrio@ilsecoloxix.it
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